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  LA SAPIENZA DEI RACCONTI BIBLICI 

66. I racconti della creazione nel libro della Genesi contengono, nel loro 
linguaggio simbolico e narrativo, profondi insegnamenti sull’esistenza umana e la 
sua realtà storica. Questi racconti suggeriscono che l’esistenza umana si basa su 
tre relazioni fondamentali strettamente connesse: la relazione con Dio, quella con 
il prossimo e quella con la terra. Secondo la Bibbia, queste tre relazioni vitali 
sono rotte, non solo fuori, ma anche dentro di noi. Questa rottura è il peccato. 
L’armonia tra il Creatore, l’umanità e tutto il creato è stata distrutta per avere noi 
preteso di prendere il posto di Dio, rifiutando di riconoscerci come creature 
limitate. Questo fatto ha distorto anche la natura del mandato di soggiogare la 
terra (cfr Gen 1,28) e di coltivarla e custodirla (cfr Ger 2,15). Come risultato, la 
relazione originariamente armonica tra essere umano e natura si è trasformato in 
un conflitto (cfr Ger 3,17-19). Per questo è significativo che l’armonia che san 
Francesco d’Assisi viveva con tutte le creature sia stata interpretata come una 
guarigione di tale rottura. San Bonaventura disse che attraverso la riconciliazione 
universale con tutte le creature in qualche modo Francesco era riportato allo stato 
di innocenza originaria. Lungi da quel modello, oggi il peccato si manifesta con 
tutta la sua forza di distruzione nelle guerre, nelle diverse forme di violenza e 
maltrattamento, nell’abbandono dei più fragili, negli attacchi contro la natura. 
67. Noi non siamo Dio. La terra ci precede e ci è stata data. Ciò consente di 
rispondere a un’accusa lanciata contro il pensiero ebraico-cristiano: è stato detto 
che, a partire dal racconto della Genesi che invita a soggiogare la terra (cfr Gen 
1,28), verrebbe favorito lo sfruttamento selvaggio della natura presentando 
un’immagine dell’essere umano come dominatore e distruttore. Questa non è una 
corretta interpretazione della Bibbia come la intende la Chiesa. Anche se è vero 
che qualche volta i cristiani hanno interpretato le Scritture in modo non corretto, 
oggi dobbiamo rifiutare con forza che dal fatto di essere creati a immagine di Dio 
e dal mandato di soggiogare la terra si possa dedurre un dominio assoluto sulle 
altre creature.…È importante leggere i testi biblici nel loro contesto, con una 
giusta ermeneutica, e ricordare che essi ci invitano a «coltivare e custodire» il 
giardino del mondo (cfr Gen 2,15). Mentre «coltivare» significa arare o lavorare 
un terreno, «custodire» vuol dire proteggere, curare, preservare, conservare, 
vigilare. Ciò implica una relazione di reciprocità responsabile tra essere umano e 
natura. Ogni comunità può prendere dalla bontà della terra ciò di cui ha bisogno 
per la propria sopravvivenza, ma ha anche il dovere di tutelarla e garantire la 
continuità della sua fertilità per le generazioni future. In definitiva, «del Signore è 
la terra» (Sal 24,1), a Lui appartiene «la terra e quanto essa contiene» (Dt 10,14). 
Perciò Dio nega ogni pretesa di proprietà assoluta: «Le terre non si potranno 
vendere per sempre, perché la terra è mia e voi siete presso di me come forestieri 
e ospiti» (Lv 25,23). 

Dalla lettera enciclica di Papa Francesco Laudato sì  
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Provincia italiana 

 
Assemblea delle superiore 
 
La consueta Assemblea delle superiore per programmare il nuovo anno, si svolgerà a Villa 
Immacolata-Torreglia dalle ore 15.00 del 21 settembre al pranzo del 23 settembre 2015. 
Avrà come tema: Chiamate ad animare comunità pasquali. 
Madre Maritilde presenterà la Lettera dell’anno come previsto dalla pianificazione. P. Giulio 
Cattozzo, ofmconv, svilupperà il tema della fraternità illustrando alcune dinamiche attinenti al 
compito della superiora. 
 
Giornata francescana  
 
Sabato 17 ottobre 2015 presso il santuario Madonna di Rosa e Gesù Misericordioso di S. Vito al 
Tagliamento - PN, avrà luogo l’annuale appuntamento rivolto a tutti i francescani e simpatizzanti presenti 
nel Nord-Est. Sarà un incontro di preghiera, formazione e confronto con l’esperienza di S. Francesco di 
Assisi. È previsto l’ascolto di due testimonianze sull’esperienza di misericordia. 

Questo il programma della giornata: 

ore 9.00 Arrivi e accoglienza in Santuario (sul piazzale vi è un ampio parcheggio per auto e 
pullman) 

   9.30 Saluto del presidente Mo. Fra. Ne p. Mario Favretto (Ofm) 

 10.00 Intervento di p. Fabio Scarsato (Ofmconv) sul tema “Tu sei… onnipotente, misericordioso 
  Salvatore”- Con Francesco resi nuovi dalla misericordia. 

 10.45 Testimonianza di p. Bepe Prioli (Ofm) e di Alfonso Petrone (Ofs) 

 12.30 Pranzo al sacco negli ambienti del convento dei frati minori presenti nel santuario 

 15.00 Celebrazione Eucaristica presieduta da mons. Ovidio Poletto, vescovo emerito della  
  diocesi  di Concordia- Pordenone 

 

Assemblea delle animatrici vocazionali 
 
Sabato 5 settembre 2015, a Casa S. Sofia – Padova, si terrà l’Assemblea delle animatrici vocazionali per la 
programmazione annuale. Saranno prese in esame le indicazioni del Capitolo provinciale 2014. 

 

Giornata di riflessione sulla vita consacrata 
 
Nell’anno dedicato alla vita consacrata è stata organizzata dai Frati Minori Conventuali una giornata di 
riflessione che si terrà sabato 24 ottobre dalle ore 8.30 alle 18.00 presso i Santuari Antoniani di 
Camposampiero – PD, dal titolo Vita consacrata: quale profezia nel mondo d’oggi? 

Interverranno, tra gli altri, il professor Italo De Sandre, docente di sociologia all’Università di Padova e 
fratel Michael Davide Semeraro (Osb). 

Per informazioni contattare la casa di spiritualità: Tel 049.9303003      segreteria@vedoilmiosignore.it 

 
Egitto 

Il 4 settembre 2015 ritornerà in Egitto, dopo il corso Alle sorgenti suor Sabah Sandy. 

Nei giorni 12-13 settembre 2015 si terrà, presso la scuola dei Gesuiti al Fajum, un incontro sulla 
Vita consacrata nella società egiziana: tutte le sorelle sono invitate a partecipare.  
Le giornate saranno guidate dal p. Abdu, salesiano con altri collaboratori. 



3 
 

Il 19 settembre 2015 ci sarà, al Maadì presso le suore Minime, un incontro per le maestre del 
noviziato, con lo scopo di preparare il programma del nuovo anno: sarà guidato dal P Murad Abu 
Sef, gesuita. 

Il 27 settembre 2015 riprende l’attività scolastica. Auguriamo alle nostre sorelle che lavorano in 
campo educativo un buon inizio accompagnato dalla nostra solidarietà e preghiera. 

 

America Latina 

 
Il 31 agosto 2015 ritorna a Burzaco (Argentina), dopo il corso “Alle sorgenti”, suor Monserrate 
Sarabia e il giorno 1 settembre 2015  suor Valeria Bone Casierra a Portoviejo (Ecuador). 
Il giorno 1 settembre 2015 tornerà a Tachina (Ecuador) dopo il suo periodo di vacanza, suor 
Dionella Faoro. 
 
I giorni 12-13 settembre 2015  la comunità parrocchiale di Junín (Argentina) celebra l´Anno della 
Vita Consacrata e gli anniversari del 25° della Beatificazione di Elisabetta Vendramini e della 
professione religiosa di suor Francesca Lenarduzzi con una veglia di preghiera, la Santa Messa e 
un pranzo condiviso con i parrocchiani e conoscenti delle suore elisabettine. 
 
Il giorno 13 settembre 2015 la parrocchia di Carapungo (Ecuador) vivrà un momento di festa e di 
ringraziamento al Signore per i molti anni spesi nel servizio alla gente ecuatoriana di suor 
Piadolores Foglini che rientrerà definitivamente in Italia il 17 settembre 2015. A lei un buon 
ritorno e un altrettanto buon inserimento nelle provincia italiana! 
 
Il 17 settembre 2015 tornerà in Italia per il consueto periodo di vacanza suor Sandrapia Fedeli.  
 
In risposta all’invito di Papa Francesco: “Uscite dal vostro nido verso le periferie dell’uomo e 
della donna di oggi. Per questo, lasciatevi incontrare da Cristo, la CER (Conferenza Episcopale 
dei Religiosi) della diocesi di Portoviejo (Ecuador), per crescere nella comunione reciproca e 
annunciare Cristo ai suoi prediletti, tra le varie iniziative per l’anno della vita consacrata, ha 
organizzato una missione intercongregazionale, in un settore periferico della parrocchia di 
Jaramijó, missione che si è realizzata dal 24 al 31 agosto con lo slogan: Ho fiducia in te. Sei mio 
fratello. Alla missione hanno partecipato: suor Chiarangela Venturin da Portoviejo (Ecuador) e 
suor Cintia Isaguirre da Carapungo-Quito (Ecuador) 

 
 

Kenya 

 
Il giorno 28 agosto 2015 sono ritornate in Kenya, dopo il corso “Alle sorgenti”, suor Catherine 
Julius, suor Esther Mwangi, suor Marta Wanjau e suor Susan Katute. 

Dal 22 al 25 settembre 2015 all’Università Cattolica dell’Africa dell’Est (CUEA), si terrà un 
simposio sulla vita consacrata in Africa che si concluderà il 26 settembre  con la Celebrazione 
Eucaristica all’Università Tangaza. 
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Talì 
 

La parrocchia Christ the King (Cristo Re) di Talì ha vissuto in questo mese due importanti 
appuntamenti: 

- sabato 9 agosto 2015 si sono radunati, per il loro l’incontro annuale, le cruceidars e gli 
altar boys (le bambine che danzano durante la messa e i chierichetti) della parrocchia e 
delle cappelle più vicine Questo centinaio di bambini e bambine, sotto la guida di p. 
Markus, di suor Anastasia e dei catechisti, hanno condiviso la preghiera e la riflessione sul 
loro importante ruolo nella comunità cristiana, hanno avuto l’opportunità di accostarsi al 
sacramento della riconciliazione, hanno accolto i nuovi membri del gruppo, e hanno 
soprattutto fatto festa! Durante la Messa, poi, hanno ricevuto il rosario come segno del 
mandato per il loro servizio; 

- sabato 22 agosto 2015 è stata la volta delle donne della Legio of Mary (Legione di Maria). 
Anche loro si sono radunate qui in parrocchia dalle cappelle vicine e insieme a padre 
Markus, a suor Anastasia e ad alcuni catechisti hanno avuto un tempo per la formazione 
religiosa e hanno condiviso riflessioni e problemi sul loro ruolo nella comunità cristiana. 
L’occasione del loro incontro è stata colta anche per un momento di 
formazione/informazione sull’igiene e sul trattamento di alcune malattie tipiche della zona 
da parte di suor Chiara Latif. 

 

 


